
 

 

 

 

 

 

 

 

NEWSLETTER SETTEMBRE OMTH 2019 

 

TERME, QUALE FUTURO? 

 

Gli anni duemila si sono contraddistinti per dei cambiamenti rapidi ed epocali che 

spesso hanno lasciato disorientati gli attori dei sistemi coinvolti. 

Le terme non sono certamente rimaste estranee a questa repentina evoluzione e 

l’andamento economico del settore negli ultimi anni lo conferma senza alcuna 

possibilità di equivoco. La sostanziale scomparsa delle agevolazioni pubbliche, 

l’evoluzione dei bisogni degli utenti e la mutazione del concetto di vacanza hanno 

comportato un processo di cambiamento, non ancora terminato, dell’utente medio. 

 

La valenza terapeutica delle acque termali, pur validata da consolidata ricerca scientifica, non è più 

sufficiente da sola ad attrarre la clientela, in modo particolare quando questa deve abbinare alla cura 

la vacanza. A dimostrazione di ciò basti dire che il divario tra ospiti in vacanza e fruitori delle terme 

residenti nelle immediate vicinanze dello stabilimento è in costante inversione di tendenza da almeno 

10 anni, la clientela tradizionale fatica a trovare un ricambio e la vacanza termale si riduce sempre 

più nel tempo di permanenza. 

 

Molteplici sono le motivazioni e probabilmente servirebbero competenze, spazio e tempo non 

disponibili in quest’occasione per analizzarle tutte. Per comodità di esposizione mi limiterò qui a 

elencare quelle che, credo, siano le principali: la cancellazione delle agevolazioni pubbliche per 

coloro che decidevano di effettuare le cure assieme ad una vacanza in una località termale, la vetustà 

degli stabilimenti termali spesso rimasti fermi negli investimenti, nelle architetture, negli arredi e nei 

servizi, una certa ritrosia del mondo medico verso la proposta termale concretizzatasi esemplarmente 

nella sostanziale cancellazione della specialità di idrologia termale, una forte evoluzione del concetto 

di benessere e prevenzione che sempre più è rivolto anche e soprattutto all’aspetto psicofisico e, 

infine, una certa rigidità delle aziende termali restie ad evolvere i tradizionali metodi di erogazione 

della cura.  

 

Il risultato di ciò come detto è la crisi del modello termale tradizionalmente considerato e la rapida 

evoluzione, soprattutto tra i più giovani, di un modello diverso come quelli, considerando il panorama 

italiano, di QC Terme e Merano. Realtà dove il design, l’aspetto ludico e il relax la fanno da padrone, 

dove il benessere psicofisico è sempre più rivolto al concetto nordico della parola legato a bagni di 

vapore, riposo e reazioni di temperatura associate al relax. 

 

Non va però dimenticato che questa proposta termale non è poi cosi diversa da quella del mondo 

romano dove le terme, basti pensare alle Terme di Traiano, forse le più ricordate oggi, erano 

considerate anche e soprattutto un metodo per ricercare, oltre ad un bisogno di igiene che certamente 

oggi è superato, questo stato di benessere con acqua calda, massaggi, e cambi repentini di 

temperature. 

 

Credo però che il patrimonio delle terme tradizionali non vada sacrificato su questo altare e che la 

valenza sanitaria delle nostre acque sia ancora un valore importantissimo che consentirà, a chi lo 

saprà mantenere e valorizzare, di affrontare la sfida del cambiamento superandola. 

 



Per cominciare credo che sarebbe già un passo importante declinare la proposta termale terapeutica 

attenendosi alla definizione di salute che viene fornita dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. Le 

nostre cure infatti dovrebbero essere pensate per garantire lo “stato di completo benessere fisico, 

psichico e sociale e non semplice assenza di malattia” e in questo senso è necessario che tutta la 

nostra proposta venga ripensata soprattutto per garantire anche il benessere psichico e sociale oltre a 

quello fisico che cerchiamo di garantire con protocolli testati nel tempo e validati, spesso, da ricerche 

scientifiche pubblicate, soprattutto negli ultimi anni, anche su riviste ad Impact Factor. 

 

Per fare ciò è però necessario che le cure vengano erogate in contesti sempre più gradevoli sia negli 

ambienti di cura, oggi spesso freddi e asettici simili a stanze di ospedale, sia nei servizi complementari 

che dovranno essere sempre più orientati al relax e al recupero del benessere individuale con contesti 

appositamente studiati a tal fine. Ad esempio dovrà trovare sempre più spazio la possibilità di offrire 

all’utente termale piani personalizzati che comprendano programmi alimentari specifici, attività 

fisiche personalizzate, percorsi di riequilibrio psicofisico; tutti offerti in abbinata alle cure termali 

tradizionali. 

 

I cambiamenti dovranno però interessare anche l’aspetto urbanistico e, in generale, le modalità di 

accoglienza della clientela. I nostri stabilimenti, le strutture ricettive e le località termali in generale 

dovranno modificarsi per incontrare le esigenze di clientele diverse, spesso più giovani, e, a tal fine: 

prevedere la possibilità di abbinare alle cure momenti di relax in ambienti confortevoli e gradevoli 

dal punto di vista estetico, offrire percorsi culinari rispettosi dei più moderni principi di nutrizionistica 

e, soprattutto, proporre trattamenti e servizi diversi, sia ludici che di benessere, fruibili senza 

complicanze e nelle più diverse forme di abbinamento. 

 

Questi cambiamenti consentiranno alle terme di mantenere i propri utenti tradizionali aprendosi però 

anche a fasce di clientela più giovani che sempre più spesso abbinano il concetto di terme alle 

proposte di benessere e di relax che poco o nulla hanno in comune con i nostri stabilimenti 

tradizionali. 

 

Dott. Paolo Defant 

Presidente OMTH 
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MILANO 2019 -Hotel Regeneration | Designed by Simone Micheli 

Officina Ventura 14 - Via Privata Giovanni Ventura 14, Milano 

 

L’OMTH ha dato il patrocinio su richiesta dell’arch Simone Micheli a 

Hotel Regeneration - la più grande e coinvolgente mostra/agorà 

dedicata al contract del Fuorisalone 2019. L’arch Micheli era stato 

relatore al convegno organizzato da OMTH a Levico Terme nei giorni 

21-22 Ottobre 2016, da segnalare il suo significativo contributo nelle 

realizzazioni di Spa, wellness center, beauty e fitness center per 

alberghi moderni di lusso.  

Omth ha avuto a disposizione ed ha presidiato un corner con 

l’obiettivo di presentarsi a quanti fossero interessati al mondo 

termale nazionale ed internazionale.  

Dal 8 aprile al 14 aprile, 7 giorni nei quali si sono potute gettare le basi 

di un innovativo concept che intende offrire al suo visitatore 

un’esperienza inclusiva, fruibile a 360 gradi. Hotel Regeneration, 

quindi, si è configurato anche come un contenitore frizzante 

innovativo di eventi, conference, performance e meeting in cui interverranno i maggiori operatori 

dei settori dell’ospitalità, del contract e del real estate attuale.  



 

La giornata iniziale - 8 Aprile 2019 – ha visto lo sviluppo del tema 

Tourism Investment hospitality & design forum - giornata su invito  

http://www.hoteltourismforum.com/milan-it/ 

L'evento ha visto come protagonisti investitori, sviluppatori, proprietari 

di piccole e grandi catene alberghiere, hotel singoli, istituzioni, consulenti 

e fornitori di prodotti e servizi per l'industria dell'ospitalità. 

L'evento si è svolto in una sbalorditiva hall industriale, progettata da Gio 

Ponti, e consiste in uno spazio espositivo e un'area conferenze. Il 

programma ha avuto i seguenti contenuti:  

10.00-10.30 PRE-OPENING EXHIBITION 

10.30-11.30 HOSPITALITY AWARD 2019 Premi per Restyling, Design, Food e "The 

person of the year" . L'undicesima edizione dell'Hospitality Award, il riconoscimento volto a 

premiare le eccellenze del mondo turistico ricettivo, pone l'attenzione su progetti di restyling 

con una forte caratterizzazione del prodotto alberghiero in termini di design e valorizzazione 

del territorio. Il food con nuove proposte ristorative sarà ulteriore elemento di selezione dei 

candidati finalisti. Inoltre, sarà l'occasione per assegnare il riconoscimento 'Person of the Year' 

alla persona che più si è contraddistinta in termini di innovazione, design e strategie 

imprenditoriali.  

11.45-12.45 THE VISION – HOSPITALITY INVESTMENT & DESIGN - 

Governo, associazioni e aziende a confronto ci presenteranno quali 

saranno le principali novità che contraddistingueranno il settore 

turistico-alberghiero e quali saranno i supporti a disposizione dei privati 

per garantire la crescita del settore? 

Invitati a partecipare: Gian Marco Centinaio - Ministero delle 

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; Giovanna Manzi – 

Best Western; Palmiro Noschese - Meliá Hotels International; Maria 

Carmela Colaiacovo - Associazione Italiana Confindustria Alberghi e 

rappresentanti di ANCE e ASSOIMMOBILIARE 

13.00 – 14.00 LUNCH 

14.15-15.15 INVESTORS AND BANKS PANEL: ''Invest in Italy! Un mercato, dati alla 

mano, con ancora tanto spazio per investire e dove l'interesse di italiani e stranieri torna a 

crescere. Sempre grande interesse per le top location, ma lente di ingrandimento anche su 

destinazioni leisure meno abituali. Come sta cambiando il mercato? Verso dove si sta dirigendo? 

Un confronto tra operatori del settore. tra gli invitati al panel ICE, Banca Intesa e TUI Hotels 

& Resorts moderatore dell'incontro l'avvocato Massimiliano Macaione – Gianni Origoni 

Grippo Cappelli & Partners e Laura Dominici – Guida Viaggi. 

15.45-16.45 EUROPEAN DESIGN & TRENDS - Sostenibilità, rigenerazione, sviluppo 

avveniristico e architettonico. I nuovi trend del design europeo secondo differenti punti di vista. 

Come sarà l'hotel del futuro? Opinioni e visioni a confronto con la partecipazione di Marco 

Dell'Agli - Mario Cucinella Architects, Denis Santachiara – Studio SantaChiara, Paolo 

Zilli – Zaha Hadid Architects e Simone Micheli – Simone Micheli Architects, modera il panel 

Giulia Guerra – Matrix4Design. 

http://www.hoteltourismforum.com/milan-it/


 

17.00-18.00 BRAND-X RAY - Brand alberghieri sempre all'avanguardia per non perdere quote 

di mercato. Il nuovo mix strategico di sviluppo per adattarsi al meglio al mercato ed essere 

sempre un passo avanti. Interverranno Frank Uffen – The Student Hotel, Gianleo 

Bosticco – Marriott International e Mauro Vinci – Radisson Hotel Group. 

Moderatore: Michael Widmann – PKF hotelexperts 

19.30-21.30 Cocktail Dinner 
 

 Una nuova esperienza che ha consentito all’organizzazione di affacciarsi su nuovi orizzonti. 

 

 

RIABILITARE ALLE TERME: Attualità e Prospettive Future – LEVICO TERME 

 

Sabato 25 maggio 2019 presso il Palazzo delle Terme di Levico si è tenuto un importante 

convegno – con il patrocinio di OMTh – per un confronto tra esperti su l’analisi dell’attuale 

offerta riabilitativa termale e le prospettive future dal titolo “Riabilitare alle Terme: attualità e 

prospettive future” 

 

I trattamenti di riabilitazione combinata che le Terme possono mettere a disposizione sono vari e 

spaziano tra i diversi utilizzi dell’acqua termale (balneoterapia, fangoterapia, renoidrokinesiterapia), 

ventilazioni polmonari, alla kinesiterapia ambulatoriale e all’utilizzo di mezzi terapeutici fisici e 

tecnologici variamente integrati. 

 

Le Terme sono inoltre luogo ideale non solo per sviluppare programmi riabilitativi individuali ma 

anche per proporre programmi collettivi di riattivazione psico-fisica o di mantenimento. 

 

L’incontro ha ospitato esperti in medicina fisica e riabilitativa, reumatologia, otorinolaringoiatria, 

pneumologia, chirurgia vascolare e cardiologia ed è stato rivolto a specialisti ospedalieri, 

ambulatoriali e a medici di famiglia che avranno la possibilità di conoscere da vicino le potenzialità 

del comparto termale nel trattamento complementare di alcune patologie cronico-degenerative. 

 

Di seguito una breve sintesi di quanto emerso a cura della dott. Patrizia Manica direttore sanitario 

delle Terme di Levico. 

 

Le Terme di Levico, fedeli al loro ruolo di divulgatore scientifico, hanno organizzato presso la Sala 

Senesi del Palazzo delle Terme di Levico il 25 maggio us il convegno dal titolo “Riabilitare alle 

Terme: attualità e prospettive future”. Responsabili scientifici dell’Evento sono stati il Prof. Alberto 

Staffieri, già Direttore della Clinica Otorinolaringoiatrica dell’Università di Padova e Presidente del 

Comitato Scientifico delle Terme di Levico e Vetriolo e il Prof. Stefano Masiero, Direttore dell’UOC 

di Riabilitazione Ortopedica e della Scuola di Specializzazione in Medicina Fisica e Riabilitativa 

dell’Azienda Ospedaliera-Universitaria di Padova.  

La partecipazione di medici specialisti e medici di medicina generale, infermieri, tecnici della 

riabilitazione è stata ampia e interessata. 

I lavori proseguiti per tutta la giornata hanno visto coinvolti, numerosi relatori: il Professor Masiero 

ha aperto i lavori con una lettura magistrale sullo stato dell’arte della Riabilitazione in ambiente 

termale, una relazione che ha permesso di analizzare diversi programmi terapeutici di recupero 

attualmente offerti dal settore termale per il trattamento di svariate patologie anche nosologicamente 

distanti tra loro, basati sull’integrazione tra attività riabilitative tradizionali che si avvalgono anche di 

nuove tecnologie e  trattamenti crenoterapici focalizzando l’attenzione sul ruolo dell’esercizio in 

Acqua Termale, in grado di ridurre la rigidità, migliorare il tono muscolare, diminuire il dolore, 

migliorare la performance respiratoria, potenziare e mantenere la funzionalità articolare, migliorare 

la circolazione periferica, l’attività cardiovascolare e metabolica, aumentare la resistenza aerobica 



migliorando la funzione motoria e indurre infine benefici effetti psicologici. Di notevole interesse il 

riferimento ad alcune strutture termali già organizzate per l’accoglienza e il trattamento di pazienti 

che hanno subito un intervento chirurgico o che sono affetti da patologie invalidanti che possono 

essere riabilitati in ambiente termale con un ipotizzabile riduzione delle liste d’attesa per i ricoveri di 

riabilitazione di malati più complessi nonché una maggiore disponibilità di posti letto dedicati alle 

post-acuzie. Tale sistema potrebbe comportare anche un vantaggio economico in termini di risparmio 

della spesa pubblica in quanto consentirebbe di indirizzare una percentuale di ricoveri ospedalieri per 

riabilitazione al circuito termale. 

Gli interventi della prima sessione del convegno: “Riabilitazione neuro-motoria” sono stati affidati 

alla dottoressa Fioravanti, Reumatologa dell’Azienda Ospedaliera–Universitaria di Siena che ha 

avuto modo di presentare numerosi studi di verifica di efficacia e tollerabilità del mezzo di cura 

termale nel trattamento complementare di patologie muscolo scheletriche (alla luce di alcuni di questi 

studi le proprietà terapeutiche delle acque termali permetterebbero di poter amplificare l’effetto della 

riabilitazione se condotta nel medesimo contesto); al dott. Musumeci e al dott. Koutsikos, Specialisti 

in Medicina Fisica e Riabilitativa presso l’Ospedale IRCCS di Venezia e presso l’Azienda 

Ospedaliera- Universitaria di Padova che hanno presentato i promettenti risultati di due studi condotti 

dalla Scuola del Prof. Masiero con l’obiettivo di verificare le potenzialità e fattibilità di un programma 

di riabilitazione in ambiente termale dopo intervento di protesi totale d’anca : “Patient education and 

rehabilitation after hip arthroplasty in an Italian Spa centre: a pilot study”, e in pazienti con Morbo di 

Parkinson “Is the aquatic thermal enviroment a suitable place for providing rahabilitation treatment 

for person whit Parkinsons’disease? A retrospective study”. A conclusione della prima sessione 

l’intervento della Professoressa Pazzaglia, Ordinario di Psicologia Generale, Università degli Studi 

di Padova che ha evidenziato, con il supporto di numerosi riferimenti bibliografici, il ruolo terapeutico 

complementare di un ambiente piacevole, quale quello termale, che può contribuire alla Salute in 

un’ottica curativa e preventiva potendo altresì rappresentare un ambiente ideale per un approccio alla 

globale centrato sulla persona.  

Nella seconda sessione “Riabilitazione delle vie aeree” hanno dato adesione all’Evento scientifico 

nel ruolo di relatori la dottoressa Staffieri, Otorinolaringoiatra presso l’Ospedale Regionale 

Ca’Foncello di Treviso a cui è stato assegnato il compito di presentare, alla luce delle nuove evidenze 

scientifiche, i trattamenti termali maggiormente efficaci per il trattamento complementare delle 

diverse patologie delle vie aeree superiori trattabili con crenoterapia inalatoria; il Prof. Marioni, 

Dirigente Medico dell’ UOC di Otorinolaringoiatria dell’Azienda Ospedaliera-Universitaria di 

Padova che ha analizzato tutti i campi operativi della riabilitazione in otorinolaringoiatria solo alcuni 

dei quali, vedi riabilitazione vestibolare, applicabili anche in ambiente termale; il Prof. Sturani, 

Pneumologo, Direttore Sanitario delle Terme di Sirmione che ha presentato i numerosi studi 

disponibili sul ruolo biologico dell’idrogeno solforato, alla base dell’attività terapeutica dell’acqua 

sulfurea, nel trattamento complementare di svariate patologie delle vie aeree e la dottoressa 

Chizzolini, Pneumologa presso l’Ospedale Riabilitativo ad Alta specializzazione ORAS di Motta di 

Livenza alla quale è stato assegnato l’incarico di presentare la struttura di un percorso riabilitativo 

respiratorio rivolto a pazienti con bronco pneumopatia cronica ostruttiva. 

Sono altresì intervenuti, quali relatori della terza sessione dell’Evento, “Riabilitazione 

cardiovascolare”, il dott. Russo, Dirigente medico del Servizio di Cardiologia, Angiologia e 

Ultrasonologia Vascolare, Casa di Cura Villa Bianca di Trento che ha presentato la propria relazione 

sui percorsi idroterapici nella gestione dei pazienti con vasculopatia venosa e arteriosa e la relazione 

del dott. Carlo Stefenelli, Responsabile del Servizio di Cardiologica della Casa di Cura 

Polispecialistica Villa Bianca di Trento e Membro del Comitato Scientifico delle Terme di Levico, 

una relazione finalizzata alla presentazione di alcuni studi sull’ansia condotti presso le Terme di 



Levico. L’effetto dell’ambiente termale e dell’acqua termale sull’ansia potrebbero rendere le Terme 

un luogo ideale per la riabilitazione cardiologica in successione dopo eventi acuti e ciclo riabilitativo 

presso strutture ospedaliere. Un interessante relazione di chiusura è stata affidata alla dottoressa 

Cazzoli, psicologa e psicoterapeuta presso l’Ospedale riabilitativo Eremo di Arco che ha portato la 

propria esperienza maturata nel rapporto con pazienti cardiopatici post evento acuto.  

Da questo convegno emerge in sintesi il ruolo che Centri Termali con vocazione Riabilitativa possono 

avere in questo settore attraverso l’erogazione di trattamenti quali terapie fisiche, kinesiterapia, 

idrokinesiterapia in acqua termale, allenamento funzionale, massoterapia ecc. e programmi di 

promozione della salute in generale oltre alle terapie termali tradizionali. La riorganizzazione di 

queste stazioni termali, attraverso il potenziamento del Servizio di riabilitazione (creazione di 

un’equipe multidisciplinare, acquisto di attrezzature ecc…), potrà rappresentare un’opportunità 

interessante anche per il futuro del Servizio Sanitario Nazionale. A sostegno della validità dell’offerta 

riabilitativa termale risulta comunque necessario continuare nell’attività di Ricerca Scientifica 

intrapresa nell’ultimo ventennio. 

 

Dott.ssa Patrizia Manica 

Direttore Sanitario Terme di Levico 

 

  



GRECIA 

 

 



SPAGNA 

 

Una nuova opportunità di corsi in idroterapia, cure e complementi. Questa occasione rivolta 

soprattutto a professionisti medici, dermatologi e attrezzature di lavoro. Si terrà il 18, 19 e 20 

settembre alle Terme di Cuntis, Pontevedra, in Spagna un corso di "Termale Treatment in 

Dermatology". A questo corso parteciperanno medici giapponesi, con traduzione simultanea 

spagnolo - giapponese. È organizzato e certificato da SITH e condotto dal Dr. Hugo Ficosecco.  

 

 

 
 

 

  



ARGENTINA 

 

Particolarmente attiva la presenza del nostro rappresentante argentino Hugo Ficosecco.  

Infatti è stato impegnato in un intervento formativo come relatore al corso "Turismo termale, 

benessere, salute e benessere" nelle giornate del 1 e 3 dicembre 2018 all’ Università di La Rioja, 

Argentina. 

 

Un altro impegno internazionale ha visto il dott. Ficosecco relatore al corso teorico-pratico di 

Fangoterapia" di 30 ore di durata. Con gli assistenti di Svizzera, Giappone e Spagna. L’incontro si è 

tenuto dal 26 al 29 marzo 2019 a Termas de Cuntis, in Spagna.  

 

La visita del dott. Ficosecco a Terme di Cuntis nell'ambito del corso di fangoterapia, realizzato, sono 

emerse idee di promozione e scambi con diversi paesi, con l'obiettivo fondamentale: giovare alla 

salute e al benessere delle persone. 

 

 

Ultimo giorno di lezioni e pratiche di gruppo. 

 

 

 

Infine a conclusione ha tenuto una presentazione ed un intervento nel "VI Congresso Iberoamericano 

di Peloides", svoltosi in Argentina il 3-4-5-6 aprile 2019 in Argentina a COPAHUE, Neuquén 

Sono state tre giornate intense, dove i migliori scienziati hanno esposto sulle proprietà terapeutiche 

del peloide e hanno sottolineato la qualità dell'argilla delle terme di Copahue. 

 

 
 

 

  

Dr N. Hugo Ficosecco  

 

 

  



BRASILE 

 

Il vice Presidente Fabio Lazzerini ha inviato le seguenti pubblicazioni. 

 
 

 

  



 
Fabio Lazzerini 

Vice Presidente OMTh 


